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Il Giro mette in scena a sorpresa una tappa drammatica che «cancella» uno dei protagonisti più attesi 

COALIZZATI I BIG : BATTAGLIN K. 0. 
Allarme per la nazionale ad Appiano Gentile 

Che jella Bernardini! 
Antognoni zoppica: 
giocherà a Helsinki? 

L'azzurro ha lamentato il riacutizzarsi dì una vecchia botta ad una cavi­
glia - Nessun'altra novità - Oggi partitella a Varese contro la Pro Patria 

APPIANO GENTILE — Contila, Zoff, Caatolllnl • Bollugl, a t l n l l t n , paloumanto soddisfatti, un po' 
matto Bernardini. 

DALL'INVIATO 
APPIANO GENTILE, 

31 maggio 
Dt Bernardini si può dire 

tutto — e tutto è stato detto 
— ma non che sia un mostro 
di fortuna. L'altra volta, quan­
do doveva a tutti 1 costi bat­
tere la Polonia, gli è venuto 
a mancare all'ultimo momen­
to Capello che doveva esse­
re, nelle sue intenzioni, 11 re­
gista di quella squadra. 

Ora che puntava su Anto­
gnoni, rischia di perdere an­
che quello. Il bel Giancarlo, 
che giovedì contro 11 Torino 
aveva ricevuto un calcetto 
sulla caviglia, oggi ha dovuto 
abbandonare l'allenamento di 
Appiano Gentile. Aveva latto 
tutta la seduta ginnlco-atletl-
ca regolarmente; poi, una vol­
ta iniziata la partitella e toc­
cato il primo pallone, si è 
sentito 11 suo « Ahi » e si è 
vista la sua mano alzarsi. 
Consulto fra Fini e Vecchiet 
al bordo del campo, ed An­
tognoni è stato avviato sotto 
la doccia. 

Molta fiducia 
Lo abbiamo ritrovato a ta­

vola attaccare assieme a Pac­
chetti una costata da far pau­
ra. La fame non manca, ma 
come va la caviglia? « Ho 
sentito un dolore — dice — 
nell'appoggiare il piede al 
momento del calcio. Spero 
non sia nulla di grave ». I 
medici lo chiamano risenti­
mento, ed in effetti attorno 
al malleolo c'è del blu. l'uni­
co blu della Pinetina, som­
mersa dall'incipiente giugno 
in un tristissimo pomeriggio 
di pioggia grigia. Al momento 
non si pub dire se sia roba 
grave o del tutto veniale. Per 
il solito clima di distensione 
prefabbricata, si tende a non 
dare Importanza alla cosa. 
Certo è che se domani sera 
a Varese contro la Pro Patria 
Antognoni dovesse nuovamen­
te lasciare il campo, scatte­
rebbe il cosiddetto preallar­
me. 

Chiediamo a Bernardini chi 
potrebbe essere il naturale 
sostituto di Antognoni ed il 
dottore indica Giorgio Mori, 
ni. Perchè no Bonetti? « Bo­
netti ho intenzione di utiliz­
zarlo certamente contro i so­
vietici. Mi serve fresco a Mo­
sca e non voglio sciuparlo 
contro la Finlandia ». Ma Ro­
meo non sembra il tipo da 
avvizzire in cosi poco tempo... 
« Benettl ha un fisico ecce­
zionale, ma una psicologia 
molto fragile. Potrebbe non 
reggere n due Incontri uno 
In fila all'altro. E poi, figli 

miei, non vendete la pelle 
dell'orso prima di averlo pre­
so... Quella di Antognoni e 
una frescaccia, domani starà 
benissimo ». 

Il ritiro di Antognoni dalla 
partitella è l'unica notizia di 
una giornata altrimenti dedi­
ta alla noia ed al pettegolez­
zo. Adesso che Bernardini si 
è beccato querele da ogni 
parte per le sue goliardiche 
dichiarazioni, sembra più con­
tenuto nel parlare con noial­
tri che facciamo 11 mestiere. 
E' prudente, molto prudente, 
e un po' svanito. Non se l'è 
sentita, per esempio, di an­
dare in curetta per la " Dome­
nica sportiva " ed ha costretto 
Frajese a registrare verso la 
una di pomeriggio 11 servizio 
per la TV. Aveva paura di 
cadere In qualche trappola 
giornalistica ed ha voluto ri­
vedersi lo spezzone filmato 
al video-tape. 

Insomma, 11 grande vecchio 
degli hippies si è messo ca­
micia bianca e giacca grigia 
e conseguentemente si com­
porta anche quando veste la 
tuta azzurra con scritto Ita­
lia. Ha perso lo spirito degli 
esordi tanto entusiasti, del 
giro d'Italia automobilistico 
fatto lo scorso anno appena 
ricevuto 11 mandato. Lui è 
convinto che gli amici della 
stampa (che una volta chia­
mava colleglli e ora soltanto 
voialtri) lo abbiano tradito, 
che anche loro si siano messi 
dalla parte di chi — vizio ita­
lico — vuole soltanto i risul­
tati e non il gioco. Come se 
ti gioco non servisse a fare 
1 risultati, ovviamente quan­
do c'è. 

Comunque, cordoni stretti 
nella borsa delle chiacchiere 
a parte, le solite cose. Con­
fermata la squadra base con­
tro la Finlandia (cioè ZotI: 
Gentile, Rocca; Cordova, Bel-
lugl. Facchettl; Oraziani. Ca­
pello, Chlnaglia. Antognoni, 
Bettega), che sari) la stessa 
a scarpinarsi il primo tempo 
domani u Varese; confermati 
I rimpasti contro l'URSS, av. 
versarla di grossa portata; 
presumibilmente dentro, con 
Benettl, anche Savoldl, Espo­
sito e Orlandlni. Sapere con 
certezza qualcosa di più e 
impossibile, e non perche Ber-
nardini, come VolcareRgi, si 
trinceri dietro il segreto 
Istruttorio, ma perchè 11 dott. 
Fulvio u mezzogiorno dice 
una cosa e a mezzogiorno e 
mezzo ne dice un'altra « Bi­
sognerà vedere — afferma — 
chi snrt' stanco dopo In por­
tila di Helsinki E quello lo 
debbo vedere soltanto lo per­
che se lo chiedo ai giocatori, 
e chiaro che quelli mi dico­
no tutti che sono freschissimi 
e riposati come dopo nove 
ore di sonno ». 

Tornando alla piccola cro­
naca della giornata, faremo 

notare che alla partitella han­
no partecipato inizialmente 
tutti e diciannove 1 convoca­
ti, più Azeglio Vicini in qua­
lità di terzino e Io stesso Ber­
nardini In quella di arbitro 
sul generis. Da una parte si 
erano schierati Castellini, più 
la squadra base ad eccezio­
ne di Bellugi, dall'altra Zoff, 
Bellugi appunto, e Vicini in 
difesa e gli altri sette convo­
cati. Quando Antognoni, do­
po non più di quattro minuti, 
è stato costretto a lasciare 11 
campo, anche Vicini ha finto 
di non farcela più, cosi da 
restare nove per parte. La 
squadra base ha pareggiato 
(22) proprio In extremis e 
grazie ad un rigore gentil­
mente concesso da Bernardi­
ni allo scadere per non fare 
brutte figure. 

Gioco corto 
Aveva aperto le marcature 

Graziani, poi le • <t riserve » 
erano andate a rete due volte 
di fila con Giorgio Morlni e 
con Savoldl (a proposito di 
quest'ultimo. Bernardini è 
convinto lo stia trattando la 
Sampdorla ed è andato In gi­
ro a dirlo, pensate un po'!). 
Alla fine il tiro dagli undici 
metri messo dentro da Chl­
naglia. 

Domani, fra le altre cose, 
a Varese gli azzurri cerche­
ranno di giocare su di un 
campo Idealmente più stretto 
del solito, per adattarsi alla 
trasferta, La consegna è il 
gioco corto, come per la Ter­
nana di Vidimi. L'appunta­
mento con H noialtri » è per 
domani a mezzogiorno ad Ap-
piano Gentile, Saremo rela­
zionati su come gli azzurri 
hanno passato la notte e sa­
premo se Facchettl, unico su­
perstite della lontana spedi­
zione In Unione Sovietica del 
1U63, ha dormito tranquillo 
nonostante il pensiero di ri­
tornarci, ancora in azzurro, 
dopo dodici anni Poi il pran­
zo leggero a buse di costate 
e Grignolino (quello che al­
l'Inter mette le ali ai piedi, 
notoriamente) e quindi la 
trasferta a Varese per una 
primissima resa del conti 
L'Inizio della partita e fissato 
per le 17,30 La Pro Patria, 
— società dal passnto gran 
dissimo ed ora neopromossa 
alla sene C — ha promesso 
di fare faville per dimostrarsi 
superiore alla Finlandia. 

Gian Maria Madella 

Baronchellì, Gimondi e De Vlaeminck capeggiano li allatto all'altiere della ìoll\ceramìca che giunge ad Arenzano con 9'4V dì ritardo 

In volata la spunta poi Bitossi 
ma Bertoglio conserva la maglia 

Lotta scatenata subito in partenza: il corridore veneto resta solo, naviga a lungo in difficoltà tra gente r.he non gli concede 
cambi, si difende disperatamente, poi crolla - Propositi di abbandono e di... vendetta - Il Giro affronta il conto alla rovescia 

Gimondi protagonista di una rivincita 

La ribellione 
del «vecchio» 

DALL'INVIATO 
ARENZANO, 1 giugno 

Gimondi, Baronchellì e De Vlaeminck hanno martellato 
Giovanni Battaglia, l'hanno staccato di I'4ì" In una fuga 
ponza e violenta di ISO chilometri, i tre direttori d'orchestra 
di un'azione che è sbocciata in partenza, mentre si profilava 
una specie di nubifragio, non hanno frenato un istante Gin 
come folli in discesa dopo la salita iniziale, via come saette 
In pianura, su per il Bracco e avanti fino ad Arenzano men­
tre alle loro spalle cresceva il vuoto del povero Battaglili, 
completamente isolato perché Bertoglio stava coi primi e la 
squadra si era sfasciata, perché nel suo disperato insegui­
mento il vicentino st guardava attorno con l'angoscia di chi 
improvvisamente viene a trovarsi senza un ulleato, senza un 
incitamento, senza un amico. 

Nella pattuglia di Battagliti pedalava Galdos ma Galdos si 
è salvato grazie a Lasa e grazie ad Oliva, ed altri sono andati 
sui primi sino a comporre un pacchetto di venti elementi 
Lui. Battaglin. no Lui è rimasto intrappolalo, ferito a morte, 
colpito al petto. E sembrava che dopo la cronoscalata del 
Ciocco, tutti dovessero star calmi, si prevedeva una marcia di 
trasferimento, o pressappoco, invece s'è scatenata l'ira dt 
Gimondi, l'ira dettata dalla sconfitta nella cronometro di 
Forte del Marmi, un Gimondi che incitava t colleghì, che da­
va l'esempio, che era il numero uno della coalizione, al danni 
di Battaglin. E adesso II bergamasco commenta' «Evidente­
mente, per rimanere tanto indietro significa che Battaglin 
ha fuso il motore, che ha dato troppo nella crono di giove­
dì Giù in difficoltà ieri, soltanto nono in una prova in cui 
sembrava favorito, oggi è crollato. Al contrario, vedo bene, 
autoritario e sicuro Bertoglio. e cresce continuamente Ba-
ronchelli. lo"> Mi difendo. Il Giro noi, è ancora finito. E non 
trascurate Galdos... ». 

« Galdos non ha molto da spendere, il Giro lo vincerà Ba-
ronchelli », dice Eusebio Velez, il tecnico degli spagnoli. 
« Il Giro sembrava ipotecato da Battaglia e invece è tutto 
da rifare», aggiunge il redivivo Conti. E vedete un po' cosa 
hanno combinato Gimondi, Baronchellì, De Vlaeminck e com­
pagnia: 9'41" a Battaglia, 16'39" a Marcello Bergamo, Lopez 
Carril e Ziltoli. Vedete la nuova classifica. Bertoglio, a 2' Gal­
dos, a 3' Gimondi e Baronchellì. a 4'W" Perletto, a 4'46" De 
Vlaeminck, a 4'56" Rtccomf, a 5'04" Pantzza, a 5'37" Lasa, a 
7'0S" Conti. E Battagline Battaglin precipita. Battaglin (dodi­
cesimo) viene dopo Fabbri con un ritardo di S'4T'. Ieri sera 
navigava a set secondi dal.. gregario Bertoglio, pensate. 

La diagnosi di Gimondi e la diagnosi di un esperto del 
mestiere. Ci spiace per Battaglin e gli siamo vicini in que­
sto momento di sconforto. Il ragazzo ha qualità innegabili 
che potrebbero riemergere, anche se la frittata è fatta, anche 
se la batosta può derivare dalla fragilità dei suoi nervi. In­
tanto, comanda Fausto Bertoglio. E se avesse ragione Gua-
drini. gregario vero a differenza del primo della classe di 
Arenzano'' Ricordate'' Cinque giorni fa. nella piazzetta di 
Chianciano Terme, l'umile scudiero della Zonca disse chiaro 
e tondo al sottoscritto che il clnquantotteslmo Giro ciclistico 
d'Italia lo vincerà Bertoglio. , 

Per chi avesse dimenticato, rammentiamo che Guadrtnl è 
andato a scuola con Fausto, ritrovandosi poi al suo fianco 
in bicicletta nelle categorie inferiori, scoprendo tutto, pro­
prio tutto sul conto del collega. » E' un elemento completo 
che doveva semplicemente convincersi delle sue grandi pos­
sibilità. Gli davo del testone, cercavo di mettergli nella era-
pa che aveva grossi numeri. Sbagliava alimentazione, fra lo 
altro, si spegneva net finali. Non sai die bastano due zuc­
cherini? Mangia di frequente, abitua lo stomaco alla dige­
stione. Con le tue leve mi sentirei un campione. Ho tanto in­
sistito, gliel'ho cantata in musica, ha capito, finalmente, e 
tu. giornalista ascolta un modesto corridore. Tt avverto per 
la simpatia che ci unisce m molte cose, e ripeto- il Giro 
sarà di Bertoglio. » 

Il Giro promette un epilogo Incandescente Se Bertoglio re­
siste, anche Guadrini gioirà. 

Gino Sala 

I LUBÌAM 

Arrivo e classifica 
Ordine d'arrivo drila q u l n d l m l . 

ma tappa di km. 203: 

] . FRANCO BITOSSI (Scici ore 
3 f O'iO" media 40,571, 2. Knrlro 
Caolini (Scic); S. M. Maria Sala 
(KaM; 4. Koirr De Vlaemliu-k 
(Hruokttn); S. I .UII IN Prcnnltitrer 
(Zone» S I ; «. (.Inumili (Manchi)-
7. ONler (Hrooklvn); K. Bertuello 
(Jolljceramlca); H. (unt i (Fur i l i , 
10. Santambrogio ( I l lumin i ; I I . 
Perielio; l'i, ( lual i 'antl: 1.1. Fabbri; 
1-1. l'alitala; 1.1, salili; ir,. Unir». 
M4. 17. (.aldo*; IK. RU-coml. I*». 
Karonchelll ( , .H. .'0. Oliva, tutti 
col tempo del \lncltore. ,M, ButlH-
clln a »'4I"; 'l'I. Kuroncbelll <•-
s.l.; 1,1. I j i i h l ; 14. Fella; 13. l'Olir, 
2R. \ a n Der Slaxmolen; 27. Rota, 
la. Vercelli; 1». Borgognoni. 30. 
Lanzafame. 111. I.uuldl; :i2. Rodrl* 
Kilex; 311. Conati; 34, l lo r l ; 3.1. 
Pecchlelan, tutti col tempo di Hat-
taclln. 

CLASSÌFICA 1.KNKHALK 
1. FALSTO HKKTIK.1,1(1 In ore 

7« i- 4400"; 2. Fraudato Galdoa a 
2'00"; :i. l'elice (.lincili,Il a 3IM)". 
4. Karonebelll O.K. » t.; 3 l'vrlet-
tu a 4'10', (I Uè Mneuilock a 
4'Jti". 7. Km-,imi » 4 ' M " » Fa-
nl / /a a "VOI. 'I l.asa a V17", IO. 
Comi a l ' I la ' . I I . labbri a 7'5S"; 
ìi. Hultaelin 4 H"i7". I.t. salui 
» lU'.lll". 14. HoKaia * V.l'l'.l' : li 
HltONMl a l.i'.ftV'. 10. Oliva a 14'!>2"; 
17 Cavallinlli » l.vi'i". I» Firn, 
ulnari- a I7'0:(". I» Santambrogio 
.1 20*1»". 20. llurKOKIIonl a 2I"11". 
21, l'o/u u M'.l l"; 12. Bergamo u 
!5' I3"; 2,1. ( l i l ial i a "B'I.1"; 24. 
Mori a 2K'4b". 2%. / I l lo l l a 2H': 
2(i. Crcpanti a 21'27", 27. Bellini 
a .tini!)": 2H Lutili ,i 10'41". 2». 
Fella a 32'14"- 30, C blnelll a 32"il' . 

CI.ASSIFK 4 (.KVKKAI.K 
(..!'. MONTAGNA 

1. OLIVA IKaal punti 120; 2. 
Bertoglio I Jolljceramlca) 110; 3. 
Onler (Brooklvn) 100; 4. Battaglin 
SO; 3. De Vlaeminck SO; 0. Caatrl. 
letti. Cialdoa 30; 8, Perletto 40. 

DALL'INVIATO 
ARENZANO, 1 giugno 

I ciclisti pagano sempre, e 
1 dirigenti mai. E' una vec­
chia storia, un vizio, un gra­
ve difetto, un'ingiustizia che 
abbiamo ripetutamente sotto­
lineato, e non è colpa nostra 
se dobbiamo ripeterci. Wladi-
mlro Panlzza è stato deferito 
alla Commissione disciplina­
re per le dichiarazioni rila­
sciate giovedì scorso a Forte 
dei Marmi (in riferimento al­
la motocicletta che avrebbe 
facilitato l'azione di Batta­
glin) e ieri al Ciocco, perche 
vittima di un'errata segnala­
zione equivalente alla perdita 
di preziosi secondi, Dunque, 
senza voler difendere a spa­
da tratta Panlzza. noi conte­
stiamo 11 metodo, il sistema. 
Dice tra l'altro il comunicato 
della giuria' « Si richiamano i 
corridori al rispetto scrupo­
loso del regolamento tecnico 
invitando gli stessi ad eserci­
tare 1 loro diritti nelle forme 
e nel modi previsti avvalen­
dosi dell'opera delle persone 
ufficialmente incaricate ». Eb­
bene, nulla da obiettare sulln 
forma, ma poiché conta la so­
stanza, rivolgiamo duo doman­
de alla giuria- 1) Perchè un 
invito del genere, l'invito di 
rispettare il regolamento, non 
è ancora stato rivolto all'or­
ganizzatore Torriani che in 
materia di trasgressioni fa te­
sto in ogni senso? 2) SI vuole 
tappare la bocca ai ciclisti, 
impedire loro di esprimere 
giudizi e opinioni come suc­
cede nel colcio? Non basta 
sfruttarli, punirli al minimo 
sbaglio? Devono anche tacere? 

Conosciamo la rispoita del­
la giuria, sappiamo che per 
certi versi ha le mani legate, 
stimiamo a sufficienza 11 la­
voro di Cocclonl e colleghi, 
è scontato che nel rapporto di 
fine Giro le manchevolezze di 
Torriani verranno messe in 
risalto, come in passato, del 
resto. Soltanto che esaminan­
do gli incartamenti la Com­
missione disciplinare multerà 
Panlzza e assolverà, anzi elo­
gerà Torriani l'intoccabile, e 
allora signor Coccioni perchè 
due pesi e due misure? Per­
chè tanti riguardi nei confron­
ti del patroni Perchè non lo 
avete ancora richiamato, am­
monito e deferito? 

Panizza non parla, non ag­
giunge una virgola al raduno 
della quindicesima tappa. Il 
microfono segreto informa 
che Torriani l'ha rabbonito e 
rassicurato. Non fidarti, Wla-
dimiro. E si parte alla svelta, 
con fuochi d'artificio sulla 
collina di Carpinclli. Il mat­
tino è freddo, pungente, e il 
cielo lacrima. Gli abitanti di 
S. Donnino reclamano una 
circonvallazione, uno, sfogo 
stradale; e attenzione al nu­
mero e alla qualità degli at­
taccanti, alla pattuglia compo­
sta da Baronchellì, Gimondi, 
De Vlaeminck, Perletto, Con­
ti, Bolfava. Lanzafame, Rota, 
Panizza, Osler, Paolinl Oli­
va, Bertoglio, Rlccoml, Salm, 
Knudsen e accreditata di l'io" 
nelle vicinanze di Aulla. A 
questo punto, Marino Fonta­
na ferma Knudsen per alutare 
Battaglin 11 quale è con Gal­
dos nel gruppetto degli imme­
diati inseguitori. Intanto la fi­
la s'è spezzata: alcuni accu­
sano cinque minuti, altri di 
giù. Baronchellì. Gimondi e 

« Vlaeminck vanno come il 
vento nel tentativo di liquida­
re Battaglin. 

E piove a dirotto, il Bracco 
è coperto dalla nebbia, la di­
scesa è un avventura, molla 
Lanzafame, cade Crepuldi e 
nel frattempo Battaglin ha 

Serso la collaborazione di 
jiudsen e degli altri compa­

gni di squadra che erano al 
suo lianco. Sette uomini di 
buona volontà e di buone 
gambe s'agganciano invece al 
primi sono Lasa Galdos. Bi­
tossi, Santambrogio. Cavalcan­
ti, Fabbri e Pfenninger. Sul 
Bracco il ritardo di Battaglin 
e di l'IO", ma aumenta a Chia­
vari U'5U"i e supera I tre mi­
nuti all'uscita di Rapallo. E' 
la resa del vicentino, solo e 
disperato nella caccia. Solo 
perchè Pecchlelan, Pozo, Lan­
ciarne, Mori. Lualdi. Rodrl-
Kuez. Laghi, Conati, Vander 
Slagmolen. Vercelli. Gaetano 
Baronchellì. Pella e Borgogno­
ni non gli danno un cambio, 
lo lasciano nel pasticci. E' la 
legge delle tattiche. 

La Riviera ligure offre una 
schianta e il profumo dei 
suoi fiori. Rota perde le ruo­
te dei fuggitivi. Ecco Rapali-
lo. ecco la Ruta, Recco, Nervi, 
ecco Battaglin disperato e In 
croce perchè nella traversata 

Bltoit l nottamonta primo, davanti a Paollni • Lata 

di Genova viene cronometrato 
a 7'15". Arenzano è ad un ti­
ro di schioppo, o quasi. I ven­
ti animosi si preparano per la 
volata. De Vlaeminck blocca 
una sortitati di Bolfava, Rlc­
coml, Santambrogio, spegne 
un allungo di Cavalcanti e 
spreca energie, sicché in una 
disputa serrata, in un lavora­
re di gomiti, ad everc la me­
glio è Bitossi su Paollni e La­
sa. Il distacco di Battaglin 
alla testa del gruppetto nemi­
co è di 9'41". Battaglin pian­
ge e minaccia. « Ho la schie­
na rotta, vado a casa, me la 
pagheranno... ». E Bertoglio? 
« Adesso sei tu il capitano », 
osservano i cronisti, e Berto­
glio risponde: « Lo so. e per 
questo sono preoccupato'...». 

Il Giro comincia 11 conto al­
la rovescia. Siamo all'ultima 
settimana di gara, è in vista 
di appuntamenti importanti, 
decisivi e La Maddalena, le Do­
lomiti, lo Stelvio). quella di 
domani potrebbe essere una 
giornata tranquilla, La sedice­
sima prova (Arenzano-Orta, 
193 chilometri), inizia col Pas­
so del Turchino e poi è tutta 
un camminare sul liscio, e a 
costo di sbagliare, pur non 
dimenticando cos'è accaduto 
oggi, pronostichiamo un arri­
vo affollato, cioè un velocista, 
un belga, si capisce; noi aspet­
tiamo sempre Basso, e Basso 
si fa sempre aspettare. 

g. t. 

LaGBCè 
rimasta con un 
solo corridore 

ARENZANO, 1 giugno 
Borsaioli in ulon» nella retta 

di Arenzano dopo la conclusione 
delln tappa del Giro. Una trentina 
di pei sono .tono state derubata drt 
portafogli oonMwnll soldi • docu­
menti 

Un'ujtra notizia, puro di natura 
eìcllitica, e data dalla GBC-Frl-
«ol ohe con la mancata partenza 
di L> Blvtchop * 1 ritiri di Kam-
per e K«3or Den Merton, P nma-
sta in corsa con un solo rappr»-
ttentanip Nidi l>n Hertog, ira-
n*llo di Ft»dor. 

Quando la telemetria non basta - Ricordiamo meccanici e 
massaggiatori - Le 10 mila parole di Anna Maria e Sandra 

DALL'INVIATO 
ARENZANO. 1 giugno 

La giornata di riposo di 
Forte dei Marmi è servita an­
che per un convegno di medi­
cina sportiva, Niente di male, 
ami peccato che motivi dt la­
voro et abbiano impedito dt 
partecipare al dibattito impo­
stato sui problemi dell'alimen­
tazione con particolare riferi­
mento ai ciclisti, £" male, ma­
lissimo, invece, che ancora og­
gi il Giro non sta dotato di 
quelle attrezzature sanitarie in­
dispensabili per salvaguardare 
la vita dei corridori e dell'in­
tera carovana nell'eventualità 
di incidenti più o meno gravi. 

La denuncia fatta dalWmth 
ha sollevato un vespaio, dicia­
mo pure uno sdegno fra cor­
ridori, tecnici, dirigenti e per­
sone del seguito, e giustamen­
te qualcuno ha fatto osservare 
a cosa serve la cosiddetta te­
lemetria (leggi elettrocardio­
grammi in corsa) t>u Santam­
brogio, o chi per esso, quando 
al Giro sì può morire per de­
ficienze di soccorso, perché 
mancano anestesisti, apparec­

chi e farmaci indispensabili, 
cioè un paio d'autoambulanze 
dotate del materiale necessa­
rio per gli interrenti del caso, 
ÌM telemetria di Santambro­
gio, spiegata ne! convegno di 
Forte dei Marmi, rappresenta 
un'interessante innovazione, il 
risultato di una perfezione 
tecnica encomiabile, ma pri­
ma della telemetria vengono 
i rianimatori, gli aspiratori, 
sangue, plasma, emostatici, 
analettici, eccetera, eccetera, e 
questo avremmo detto ai lu­
minari della scienza convenuti 
in Toscana, sicuri che sareb­
bero rimanti di pietra, incre­
duli, stupiti di fronte al no­
stro rilievo 

Non vogliamo che la vostra 
denuncia rimanga ne! cassetto 
di Torrioni come promemoria. 
Vogliamo esigiamo un inter­
vento della Federazione nazio­
nale dei medici sportivi, tanto 
pignola negli stimolanti, nelle 
pillole per ti mal di denti e 
nello sciroppo per la tosse 
Chiediamo che venga rispetta­
to un dovere contemplato dai 
tribunali Un magistrato, un 
pretore tacerebbe se un paese 

Oggi Arenzano-Orta 
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Quatto il profilo al t imotrko dalla lappa odlorna. 

fosse privo di un ambulatorio 
di soccorso'' Il Giro è un pae­
sino viaggiante. Il pericolo è 
all'angolo di ogni strada, e ci 
vuole coscienza, responsabili­
tà, consapevolezza della legge, 
altrimenti tutto diventa mate­
ria dt codice penale e civile. 

Vorrei ricordare I meccani­
ci e i massaggiatori, il loro 
lavoro, le loro tribolazioni, le 
loro giornate liete e le toro 
giornate tristi Vorrei citarli 
tutti, senza preferenze, ovvia­
mente, e vediamo se riesco a 
non far torti Comincio da 
Luise, proseguo con Baron, 
Bolzoni. Bolzon, Rebellato, 
Piazzalunga Maiali, Pirovano, 
Ridalli, Parmigiani. Isaia. Fu-
cacci. Astori. Damiani, Belino-
mini. Pagliai. Davo, Albertom. 
Bettinelli. Glos, Grazioli. Fal­
coni. Michehm, Cacci, Vende-
miati. Ambrosi, Maggioni, Bor­
gognoni, e probabilmente so­
no colpevole di qualche dimen­
ticanza, ma ciò che desidero 
mettere in risalto e il sacrifi­
cio di questi uomini che si 
alzano alle cinque e vanno a 
letto alle ventidue, anche più 
tardi Uomini vicini, molto 
vicini ai corridori cui voglio­
no bene come fratelli e In 
molte circostanze come padri. 

Il Giro distribuisce una quin­
dicina di comunicati equiva­
lenti a circa diecimila parole 
quotidiane battute a macchina 
da Anna Maria Brmdesi e San­
dra BnrQlu. due ragazze cui 
le amiche avranno detto 
« Beate i o; andate a diver­
tirvi » Non e un divertimen­
to Anna Maria e Sandra ar­
rivano a sera stanche, con gli 
occhietti spenti. le spalle un 
po' curve, le dita che bruciano. 

gisa 
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• - * una novità 
fresca fresca 
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